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Vana attesa dell'inquirente sul «caso Juventus-Perugia» ieri a Torino: oggi l'interrogatorio del bianconero ? 

Bettega, il grande accusato, aspetta che lo ascoltino 
Pin e Dal Fiume avrebbero Telefonata da Torino al presidente Farina 

" - •••• — ' ' .—r~ - i - ' • — - - • - • . - . • - • • • • , • 

L'affare Rossi-Juve 
slittata a martedì: 

ragioni d'opportunità 
L'inchiesta federale sulle dichiarazioni attribuite a Bet
tega da due giocatori perugini (« Lasciatemi segnare... ») 
avrebbe consigliato i dirigenti bianconeri a rinviare la 
firma dell'accordo che peraltro è già stato concluso 

Nostro servìzio 
VICENZA — Per ragioni di 
« opportunità ». esibite alla 
svelta dai dirigenti juventi
ni, la conclusione della trat
tativa per la cessione di Pao
lo Rossi slitta alla prossima 
settimana, con ogni probabi
lità a martedì. Tutto era or
mai pronto per una specie 
di storico incontro. Dopo mol
ti contatti e ripetuti impre
visti le due parti avevano 
finalmente sciolto ogni riser
va: venerdì gli emissari del
le due società avrebbero do
vuto vedersi a mezza via, a 
Milano, per mettere nero su 
bianco sul passaggio del cen
travanti ai bianconeri. Il 
ghiotto incontro al vertice 
per la firma del preliminare 
è stato invece bloccato all'ul
tima ora dagli juventini, che 
hanno pizzicato in tempo Fa
rina. avvertendolo, giusto 
un'ora- prima del consiglio 
d'amministrazione del Vicen

za, riunito l'altra sera anche 
per ufficializzare l'affare-
Rossi. 

La firma dunque si fa 
sospirare. Le ragioni di « op
portunità » di Boniperti so
no facilmente identificabili 
nell'inchiesta che l'ufficio di 
Corrado De Biase promuove
rà sulla partita, chiacchiera
ta, di domenica: Juve-Perugia. 

A Torino pare si sentano 
imbarazzati, da un momento 
all'altro potrebbero trovarsi 
un ispettore in casa e c'è un 
tipo come Bettega in sospet
to di affermazioni poco con
venienti. Per questo hanno 
pregato subito Farina, via te
lefono, di rinviare il previsto 
incontro in attesa di tempi 
più tranquilli, di un'atmosfe-
ra meno ostile e meno pro
pensa alla censura. Già Pia-
nelli e Fraizzoli, in tempi di
versi, hanno infatti sfoggiato 
una specie di bianco fior al
l'occhiello. criticando lo staff 
bianconero per aver acqui
stato, senza remore, un gio

catore ancora a lungo squa
lificato. Ora l'ultima buriana 
consiglia prudenza a Boni
perti. 

Farina ha fatto buon viso 
anche se lo slittamento non 
lo entusiasma dì certo. Il 
Vicenza ha ormai fretta di 
chiudere la questione, ma ha 
accolto di buon grado l'invito 
proveniente da Torino, con
sapevole dell' importanza in 
cui vengono tenute certe esi
genze formali dallo staff 
bianconero. 

Dopo tante rlpicche Vi
cenza e Juventus si compren
dono a volo, anche perché 
hanno necessità che possono 
risolvere solo definendo po
sitivamente l'affare-Rossì. La 
trattativa però è di fatto con
clusa. La Juve. come già da 
noi scritto, verserà al Vicen
za 3 miliardi, pagandoli in 
due anni: c'è anche una clau
sola che prevede un'aggiunta 
di 200 milioni nel caso in cui 
Rossi dovesse tornare in cam

po prima della scadenza 
(maggio '821 della squalifica. 

Di questo problema che tra 
poco sarà di competenza e-
sclusiva della Juventus a giu
dizio del legale del Vicenza, 
Mario Rigo, si sta interes
sando il direttore sportivo 
della società veneta Tardillo 
che dovrebbe aver contatti 
in questi giorni con il legale 
di Rossi, a w . Dean, per esa
minare eventuali possibilità 
di abbreviare il periodo dì 
squalifica, sfruttando l'esito 
della sentenza penale. Dice
vamo che c'è urgenza da par
te vicentina a chiudere l'af
fare. infatti il consìglio del 
Vicenza ha valutato positiva
mente l'accordo in chiave eco
nomica anche e soprattutto 
perché ci sono problemi di 
natura finanziaria che pre
mono (la Banca Cattolica del 
Veneto avrebbe infatti chie
sto ai dirigenti veneti di 
« rientrare » di un miliardo). 

Nei giorni che restano le 
due società dovranno metter

si d'accordo sull'altro aspet
to della trattativa, quello che 
riguarda la rosa di nomi dei 
giocatori che dovranno ve
nire a Vicenza. Una rosa che 
è ancora ampia e resta da 
definire nel dettaglio. Forse 
ne parleranno in questi gior
ni i due direttori sportivi 
Tardillo e Giuliano, ma si 
tratterà senz'altro di giovani 
promesse, babies della prima
vera bianconera. « Gente pa
ragonabile al Paolo Rossi che 
venne a Vicenza giovane e 
sconosciuto, per poi diventa
re un campione. Speriamo di 
pescare altrettanto bene », 
ha commentato Farina. Per 
quanto riguarda i nomi più 
gettonati, si parla di Galde-
risì, Storgato. Koetting e an
che Boniperti junior. 

Massimo Manduzio 

• Nella foto in alto: PAOLO 
ROSSI con BETTEGA 

Lanciato dal suo capitano, Moser, il gregario ha trovato al « Campania » la sua giornata di gloria 

Mazzantini solo sul traguardo di Sorrento 
E* la sua quarta vittoria da «prof» - La corsa valida come prima prova del campionato a squadre 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — A conclusione 
di una corsa orchestrata da 
Moser, Leonardo Mazzanti
ni, compagno di squadra di 
Francesco, ha vinto per di
stacco il Giro della Campa
nia, prima prova del cam
pionato italiano a squadre 

In passato il giovanotto di 
Vinci si era imposto tre vol
te: a Peccioli e a Montelupo 
(sulle strade amiche della 
Toscana) nel '79, e in una cor-
setta in Svizzera. Alla par
tenza non credeva davvero 
di avere qualcosa da dire. 
La consegna era: « Stare vi
cino a Moser». Una conse
gna quanto mai abituale. Ma 
la sua fiducia nella possibi
lità di fare qualche cosa di 
buono era scarsa. Alla vigi
lia aveva avuto un trasferi
mento movimentato assai. 
Con Cattaneo, altro elemen
to della Fara Cucine, doveva 
raggiungere Napoli partendo 
da Milano, dove s'era trat
tenuto dopo la Sanremo per 
stare vicino a Elena, una ra
gazza di Legnano che studia 
medicina e con la quale il 
geometra Leonardo Mazzan
tini, iscritto alla facoltà di ar
chitettura. è fidanzato. Per 
un ritardo del compagno an
che Mazzantini ha perduto 
l'aereo e, raggiunta Napoli 
con uno scalo a Roma, ha 
avuto a Capodichino la sgra
dita sorpresa di non trovare 
i bagagli, vale a dire la bici
cletta. L'immaginabile via 

vai dei telex da Napoli a Mi
lano a Roma, ed infine, ver
so le ore 23 ecco la «bici» 
e le valigie arrivare a Ca
podichino. A letto, con cena 
rimediata, Mazzantini ci è 
andato che erano quasi le 24. 
Per giunta infastidito da una 
tosse insistente postuma di 
una bronchite, che si è poi 
fatta sentire, malignamente, 
anche durante la corsa. 

Con un gran numero di 
condizioni negative così, pen
sare di vincere non era cer
tamente lecito, anche per
chè. parliamoci chiaro. Maz
zantini è un buon corridore, 
ma finora nessuno ha mai 
voluto adombrare l'idea che 
si tratti di uno destinato a 
grandi imprese. Ed invece è 
stata la sua giornata. Glie-
l'ha regalata Moser. Come? 
Così. 

Per cento chilometri la cor
sa si è trascinata al primo 
pallido sole della matt ina 
(destinato a farsi assai più 
caldo nelle ore cruciali) e 
quindi rispondendo ad uno 
scatto di Argentin, Moser ha 
lanciato la sua sfida e al 
primo passaggio a «quota 
465 metri » di Picco S. An
gelo (da dove con giri più 
brevi, di soli 36 chilometri, 
la cor?a è poi transitata al
tre tre volte) sette uomini 
erano in fuga: Moser. Baro
ne. Santoni e Mazzantini 
della Fam Cucine, Baron-
chelli della Bianchi, l'ameri
cano Mount della Sammon-
tana e Mantovani della 

Hoonved. Al passaggio da 
Sorrento i sette avevano mes
so insieme un vantaggio di 
40" e quando hanno affron
tato per la seconda volta la 
salita del Picco S. Angelo, 
Barone, Santoni e Mazzanti
ni erano in difficoltà, avvi
cinati ormai dallo Bvedese 
Prim uscito dal gruppo e da
gli altri inseguitori. 

Nella discesa Moser tempo
reggiava per recuperare i 
compagni in difficoltà e co
sì anche Prim riusciva ed 
agganciarsi ai primi. Otto 
in fuga con Moser satanas
so e Baronchelli avversario 
pericoloso, ma anche con 
quel Mantovani che. veloci
sta com'è, avrebbe potuto 
mettere tutti d'accordo. A 
quel punto Francesco ha 
messo alla frusta la fuga 
con tentativi ai quali rispon
devano e replicavano Prim 
e Baronchelli. Mentre la re
sistenza degli staccati si fa
ceva sempre più inconsisten
te gli otto si apprestavano 
ad andare verso il quarto 
ed ultimo passaggio da Picco 
S. Angelo ancora tutti in
sieme. Proprio sul falsopia-
no che precede la parte più 
arcigna dell'ascesa. Mazzan
tini. invitato ed istruito dal 
capitano, ha operato il suo 
scatto. Presi cento metri ha 
spinto con quanto fiato ave
va, convinto di vedere da un 
momento all'altro arrivare la 
muta ringhiosa dei compa
gni di fuga sorpresi dalla 
sua azione- Invece, con un 

aumento costante del van
taggio. è arrivato fino all'ar
rivo, dove anche Moser ave
va ragione di dirsi soddisfat
to. « Toccava a loro — sot
tolineava Moser — andarlo 
a prendere, per me la vitto
ria di uno della mia squadra 
era un risultato positivo. Se 
fossimo arrivati insieme an
che numericamente superio
ri il rischio di perdere la vo
lata c'era e come. E poi per
chè mai un capitano ogni 
tanto non deve concedere 
soddisfazione anche agli uo
mini che lo aiutano tanto? 

Baronchelli dunque avreb
be dovuto preoccuparsi di 
andare a prendere il fuggi
tivo. Il « Tista » osservava 
che a tirare per riportare tut
ti sotto sarebbe stato un er
rore. Ho tentato di scattare 
ed andare via a mia volta. 
Non ce l'ho fatta. Non ho 
quindi perduto il confronto 
con Mazzantini. ma con Mo
ser, non riuscendo a stac
carlo». Su tutte le furie è 
andato invece Zandegu. diret
tore tecnico della Hoonwed, 
che con Mantovani poteva 
vincere la corsa. « ET incre
dibile — dice il Dino — che 
la Bianchi preferisca nel 
campionato italiano la vitto
ria di una della Fam Cucine». 

Sono opinioni e spiegazio
ni di parte. Importante è 
Invece la constatazione che 
è stata una bella corsa. Per 
Moser magari ci sarà il ram
marico di non aver potuto 
firmare una gara che non ha 

mai vinto. Nel campionato 
le posizioni si delineano e 
mettono in evidenza Fam 
Cucine e Bianchi. Senza con
seguenze. Beccia e Gavazzi 
hanno abbandonato la corsa 
per una caduta quando or
mai erano staccati; Contini 
si è invece ritirato per mo
tivi di salute e Battaglin ha 
concluso con gli staccatissi-
mi del gruppo. I giovani so
no clamorosamente mancati. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Mazzantini (Famcucine-Cam-

pagnolo), che ha coperto 226,6 
chilometri del percorso in 5h 
56 '50" , alla media oraria di chi
lometri 3 8 , 1 0 1 ; 2 ) Mantovani 
(Honved-Bottecchia) • V 5 0 " ; 3) 
Moser (Famcucine • Campagnolo) 
s.t.; 4 ) Baronchelli (Bianchì-Piag-
gio) s.t.; 5) Prim (Sv) (Bianchi-
Piaggio) s.t.; 6 ) Mount (U.S.A.) 
(Sammontana-Benotto) s.t.: 7 ) 

Santoni (Famcucine-Campagnolo); 
s.t.; 8) Barone (Famcucine-Campa
gnolo) a 2 ' ; 9) Cipollini (Selle S. 
Marco-GabHlli) a 15 '15" ; 10 ) 
Magrini (Santini-Selle Italia) s.t.. 

La classifica 
tricolore a squadre 
Dopo il giro della Campania, 

prima prova del campionato ita
liano a squadre, la classifica è la 
seguente: 

1 ) Famcucine-Campagnoto punti 
42 ; 2 ) Bianchi-Piaggio 24; 3 ) 
Sammontana-Benotto 16; 4 ) Hon
ved-Bottecchia 15; S) Magnillex-
Olmo 8; 6 ) Sella S. Marco-Ga
brielli 7; 7 ) Santini-Selle Italia 6. 

Turisanda-Correra, Scavolini-Sinudyne, Squibb-Grimaldi, B illy-Superga i « quarti » 

Basket: «play off» senza pronostico 
Sinudyne battuta 

Maccabi campione 
STRASBURGO — Le S nudync Bo
logna è stata sconfitta per SO-73 
(37-39) dagli isra2..en; del Msc-
cab. Te! Aviv ns Vi f nal'ss ma 
dei'* Coppa de cEmpich-.i di ba
sket. II titolo e cuir-.d. andato a .a 
Meccsbi. Questo ii dstugl.a. 

MACCABI: Aresti 5. P;rry 16 
Berkow.tz 2 1 , S".\er 6. W .'isr.is 
20. Boathr.ght 12, Z s-n=,n, Sch-
•vartz. Non entrati: Keren e He-s-
kovilh. 

SINUDYNE: Cag! eris 7. Va 'e in 
4, Cant-irness: 4. NUrt rT 2. Viliai-
ta 19, Marquinio 13, Genera'i 4, 
Bonamico 26. Non entrati: Porto 
• Possemato. 

Arbitri: Van dir Wii i 'g* (Olan
da) e Kot ebs (Cecoslovacchia). 

NOTE — Tiri l.beri: Sinudyne 
t 5 su 17; M2CC3b: 22 su 33. Usci

ti per c"ncue fa . i : nel secondo tem
po al 9* geierali al 14 '20" Perry. 
ci 1 5 M 9 " Goglicris, al 17 '40" Sil-
,er, el 18 '32" Marquin.o. Spatta-

tori 7 mila. 

L'Inghilterra 
battuta dalla 
Spagna (2-1) 

LONDRA — L'Inghilterra ha su
bito un'imprevedibile sconfitta per 
2-1 (2-1) con la Spagna in un in
contro amichevole disputatosi • 
Wembley di Ironte a 71 mila spet-
latori. Per gli spagnoli hanno se
gnato Satrustegui • Zamora, par 
gli ingioi Hoddlt. 

Dunque saranno la Cane- i 
ra e la Grimaldi a tener com
pagnia a Superga e Sinu- j 
dvne nei quarti di finale dei j 
play-off di basket. La Liberti j 
l'altra sera ha dovuto china- j 
re la testa a Tonno ed era t 
largamente previsto: i trevi- j 
gian: il miracolo l'avevano I 
già fatto con la prima vit
toria in trasferta — pò: va
nificata dalla successiva de
bacle casalinga — ed e noto 
che i miracoli sono tali pro
prio perché non si ripetono. 

La Carrera. invece, è au
se.ta a tirarsi fuori dalla mel
ma delle polemiche e della 
crisi andando a cogliere un 
prezioso quanto faticato suc
cesso m casa del Recoaro. Si 
sapeva che gli uomini di Zor-
zi avevano i numeri per ten
tare il colpo, ma si temeva 
che mancassero del caratte
re necessario, specie dopo 
l'incredibile tonfo in Spagna 
costato una coppa Korac che 
appariva già vinta. Invece, 
pur dovendo rinunciare a Da-
hpagjc all'inizio della npreì>a, 1 
pur dovendosela vedere col | 
sol'to Griffin in vena d: pro
dezze. i veneziani hanno tro
vato la forza di riscattarci 
e di guadagnare per un pun
to l'accesso ai « quarti »: me
rito soprattutto di Haywood 
e di un ritrovato Carraro. 

Adesso, dunque, si possono 

fare i conti, mentre le « gran
di » si apprestano a tornare 
sulla scena. Gli accoppiamen
ti dei « quarti » dicono: Turi-
sanda-Carrera. Scavolini-Sinu
dyne. SquibbGrimaldi. Billy-
Superga. Pronostici a questo 
punto è impossibi'e farne: 
l'esperienza insegna che : 
playoff sfuggono quasi sem
pre alle previsioni. Ci hmit 'a 
mo a segnalare che in ogni 
coppia !a prima squadra no 
minata ha diritto a giocare 
m ca^a l'eventuale spareggio. 
e che la Sinudyne arriverà 
all'appuntamento priva di 
McMillian e con sulle spalle 
una finalissima di Coppa dei 
Campioni. Aggiungete che le 
quattro « grandi » arrivano A 
questi quarti di finale dopo 
un periodo di riposo che po
trebbe significare un recu
pero di forma per quelle che 
erano più affaticate (ad esem
pio il Billy) o una perdita di 
forma per quelle che appari
vano tirate a lucido «ad esem
pio la Scavolini). Ma. ovv:<i-
mente. si tratta di pure ipo
tesi. Da domenica prossima, 
dopo t primi quattro scontri 
diretti si potrà anche avere 
un'idea più precisa sul mo
mento che attraversano ie 
otto squadre ancora in lizza 
per lo scudetto. 

Non accoltellò il giovane di Torino-Roma 

Prosciolto da ogni accusa 
e scarcerato Aldo Minniti 

f. de f. 

TORINO — E' stato pro
sciolto da ogni accusa e scar
cerato Aldo Minniti. il ven
tenne torinese accusato dal
la polizia di aver accoltellato 
un giovane romano tifoso 
della Juventus, Corrado Len-
tini. di 18 anni, durante l'in
contro di calcio fra la 
squadra della capitale ed il 
Torino. Il fatto avvenne al
lo stadio comunale del capo
luogo piemontese il primo 
marzo scorso. Verso la fine 
della partita (che la Roma 
vinse per 2-0) scoppiarono 
furiosi tafferugli fra i tifosi 
di opposte tendenze. In una 
di queste zuffe un giovane 
torinese accoltellò alla schie
na Corrado Lentini. che fu 
successivamente ricoverato 

La polizia, servendosi an
che di immagini cinemato
grafiche e fotografiche, iden
tificò alcun tifasi del Tori
no protagonisti d'Ile zuffe e 
da loro risali al Minniti. no
to fra gli «u l tn . j» granata 
col soprannome di « Mu
st* fa ». che nel frattempo si 
era reso irreperibile. Il gio

vane si costituì tre giorni 
dopo, sostenendo di essere 
innocente. Gli inquirenti dis
sero. però, che una testimo
nianza lo accusava. Ora. dopo 
una sene di accertamenti 
ed un confronto fra il testi
mone e l'arrestato (tutti 
senza esito), il magistrato in
quirente ha deciso di rimet
tere in libertà il Minniti. 

Borg e McEnroe 
vincono facile 

MILANO — Bjorn Borg e 
John McEnroe hanno vinto 
facile ieri *1 WCT. rispetti
vamente il texano Bill Scan-
lon (6-1, 5-7, 6-3). e lo sviz
zero Heinz Gunthardt (6-2, 
6-3). Dal canto suo l'indiano 
Vijay Amritray ha avuto ra
gione su Tim Gullikson per 
6-3. 6-7. 6-3. Gli altri due 
risultati: Smith-Kirmayr 6-2. 
7-6; Walts-Smtd 7 6. 6 2. Que
sto il programma di oggi: 
nel pomeriggio Mayer-Oclcp-
po; in serata Borg-Smith e 
McEnroc-Amrltray, 

confermato con De Biase 
Secondo i due perugini il giocatore bianconero avrebbe chiesto loro più volte 
di lasciarlo segnare - Lo sponsor del Perugia già passato alla Roma? 

Dalla nostra redazione 
TORISO — La Juve è perdente. I sospetti prima sull'operat o dell'arbitro e poi sulle richieste di Bettola al suo « angelo cu
stode *. Pin. hanno lasci lo il segno. Bettega si dice disposto a deporre davanti a qualsiasi Uffie.o iticliicstp. i dirigenti del
la Juve si dichiarano tranquilli e fiduciosi nella giustizia sportiva, ma la Juve ha perso. Nessuno ha provato la sua colpevo
lezza, ma è a lei che spetta scrollarsi di dosso le accuse, provare in sostanza la sua innocenza. L'attesa dell'avv Carlo Por-
ceddu ieri è andata delusa. Cronisti e paparazzi sono rientrati in sede perché il paventato interrogatorio di Bettola non e 
avvenuto ma è questione di ore. Potrebbe avvenire anche cg^i. L'accusa mossa dal giocatore perugino Paolo Dal Fiume, da 
quattro anni nel Perugia (nelle file del Torino dal 71 al 73). è apparsa sin da domenica scorsa di estrema gravità, anche se 
chi era stato chiamato in causa aveva fatto il pesce in barile. Riproponiamo i fatti al lettore: alla fine della partita Juven
tus-Perugia Dal Fiume aveva 
detto che « Bettega. dopo che 
la Juve è passata in svan
taggio non ha fatto altro che 
parlare con Pin chiedendo
gli ripetutamente: facci se
gnare. tanto a voi questa 
vittoria non serve a nulla ». 

Pin avrebbe poi detto, sol
lecitato dai cronisti: «E' ov
vio che dopo essersi trovati 
in svnntagaio i bianconert. e 
quindi anche Bettega, abbia
no accresciuto il toro impe
gno per recuperare, altro non j Sbandi parole, quella scorsa, ha 

D'Attoma, Molinari e Fabbri 
deferiti alla « Disciplinare » 

ROMA 
tarsi la 

— Come era da aspet-
domenica calcistica delle 

dico » 
E invece anche Celeste Pm 

(ha esordito nel '79, proprio 
contro la Juventus) sottopo
sto a interrogatorio dall'Uf
ficio inchieste della Federcal-
cio (il capo De Biase in per
sona e uno dei suoi più stret
ti collaboratori, il dott. Ma
nin Carabba) ha dovuto di
re il resto e 1 due — secon
do quanto è dato sapere — 
avrebbero ribadito il tutto e 
Pin avrebbe addirittura rin
carata la dose. 

Sicuramente l'arbitro Ter-
pin ha le sue colpe (non ha 
concesso il « rigore » quan
do c'era e l'ha invece decre
tato a 4 minuti dalla fine 
quando il « rigore » era tanto 
dubbio quanto necessario al
la Juventus) ma ora il « pa
sticcio » non chiama soltan
to in causa la presunta di
sponibilità dell'arbitro, ma 
propone all'attenzione quel
lo che sarebbe da considera
re come un tentativo di Bet
tega per riuscire in « un at
to tendente ad alterare il 
risultato ». Non è. infatti, il 
tentativo di corruzione che 
legittima la configurazione 
del reato, anche se la corru
zione, nel caso specifico, di
venta aggravante. 

Già il « processo del lune
dì » sulla terza rete — dice
vamo ieri — si è trasforma
to in un processo alla Ju
ventus. Accusati di aver di
sertato la trasmissione Tra-
pattoni e tutti i giocatori 
hanno potuto provare di non 
essere stati invitati, il che 
starebbe a dimostrare che 
aualcuno forse ha la «coda 
di paslia » 

Si dice anche che le smen
tite della « Ponte » del « pre
mio a vincere», siano legate 
al fatto che le trattative in 
corso per la sponsorizzazio
ne della Roma avrebbero po
tuto dare al probabile accor
do un colore diverso. 

Balza comunque all'occhio 
una contraddizione: se è ve
ro che Terpin era «disponi
bile» perché proprio Bel te
ga che in questo caso (siamo 
nel campo dell'assurdo e del 
paradosso) sarebbe stato po
sto al corrente da Boniperti 
(tanto per esasperare) sa
rebbe poi andato ad elemosi
nare un gol al suo diretto 
avversario? In un caso co
me nell'altro la Juve sareb
be da condannare, ma per 
quale reato? Se sì sospetta 
di Terpin non sì può accu
sare Bettega. ma nei con
fronti di Bet-tega ci sono 
due giocatori che ribadisco
no a freddo le cose fatte in
tendere pochi minuti dopo !a 
gara. Il problema è che o i 
due (del Perugia) o Bettega 
dovranno* essere puniti. Ba
sterà un confronto per risol
vere il problema? 

Nello Paci 

avuto i tuoi strascichi disciplinari 
dando lavoro alla Commissione di
sciplinare della Federazione. In 
particolare avevano suscitato cla
more le cose detta, dai dirìgenti 
del Parugia dopo la gara con la 
Juve • soprattutto quelli della Pi
stoiese al termine della partita con 
l'Inter. 

Ieri N procuratore federala del

la FIGC Alfonso Palladino ha co
municato il deferimento alla Com
missione Disciplinare della Lega per 
violazione dell'articolo 1 Franco 
D'Attoma e Giampiero Molinari ri
spettivamente presidente e allena. 
tore del Perugia, Edmondo Fabbri, 
Lido Vieri e Giorgio Rognoni, ri
spettivamente direttore sportivo, al
lenatore e giocatore della Pistoie
se, nonché Antonio Sibilia ammini
stratore delegato dell'Avellino per 
la dichiarazioni fatta alla stampa. 

In particolari avevano destato 
scalpore le cose dette da Edmondo 
Fabbri che era arrivato, con toni 
isterici, ad incitare il pubblico al 
linciaggio nei confronti dell'arbitro. 
La commissione federale si met
terà al lavoro anche per la serie 
B. E' stato deferito Infatti II pre
sidente del Bari, on. Antonio Ma-
tarrese, sempre per dichiarazioni 
alla stampa, dopo la gara Bari-Ta
ranto. 

Ognuno porta il suo gra
nello di sabbia ed ormai 
il labirinto sta per diven
tare completo, bravo chi 
riesce a tirarsene fuori: 
se è Icaro si rompe la 
schiena, se è Dedalo per
de il filo e chissà dove ra 
a finire. Si parla di CJÌ-
cio, naturalmente, questo 
supermercato degli intral
lazzi dove alle partite 
truccate, agli arbitri dil 
turpiloquio facile, ai bam
bini corrotti adesso si ag
giunge l'asso mendicante 

Ci si sta riferendo al
la partita Juventus-Peru
gia che — secondo la 
squadra umbra — ha visto 
Bettega implorare che gli 
lasciassero segnare un 
gol; secondo la squadra 
piemontese erano gli altri 
a giocare col coltello tra i 
denti, come gli arditi della 
prima guerra mondiale, 
non per amore proprio ma 
per amore altrui: amoi" 
per chi li avrebbe pagali 
per fare un piacere alla 
Roma. 

Il casotto è totale anche 
perché tutto è verosim^e. 
anche se non tutto è vero. 
Ma il bello, in questo a-
so. è che le due tesi oppo
ste possono coesistere sen 
za smentirsi a vicenda. E' 

Povero calcio 
tutto può 
esser vero 

essendo 
magari falso 
possibile che Bettega, met
tendosi male le cose, im
plorasse come un accatto
ne i difensori perugini per
ché gli lasciassero segnare 
la miseria di un gol, in
tanto a loro che gliene fre
gava? Sconfitti o vincito
ri non sarebbe cambiato 
niente: nemmeno San 
Francesco d'Assisi, — fo
ro vicino di casa — avreb
be potuto ecitargli di ca
dere in serie B, dove 
stanno precipitando a ve
le spiegate come una 
corazzata colpita dai silu
ri. che affonda con il co
mandante in plancia, il 
volto severo e impassibile 
come quello dell'avvocato 
Molinari. 

Ma è possibile anche che 
il futuro « sponsor » della 
Roma abbia promesso ai 

perugini un « premio a 
vincere » perché battesse
ro la Juventus — o alme
no non si lasciassero bat
tere — in modo da spia
nare la strada dello scu
detto ai giallorossi: una 
cosa è sponsorizzare una 
squadra col titolo ed un' 
altra sponsorizzare una 
squadra arrivata in grup
po. Non è questione di pre
stigio. è questione di effi
cacia pubblicitaria. I pro
duttori di gomme di bici
clette o di sospensioni per 
la Formula 1 comprano gli 
spazi pubblicitari nei gior
nali quando Moser o Vil-
leneuve vincono, non cer
to quando si ritirano o ar
rivano sedicesimi. BeVa 
pubblicità, dire « Moser u-
sava il cambio Ferrari Ag
gradi e s'è piazzato al 71. 
posto >. 

Noi. naturalmente, in 
questo quarantotto non riu
sciamo a capire più nien
te. O meglio, riusciamo a 
capire la cosa che deriva 
appunto dal non capire pia 
niente: che tutto potrebbe 
essere falso, ma tutto po
trebbe essere vero. Il mon
do del calcio non escluda 
sporcizia. 

kfm 

L'ing. Viola: 

La Ponte 

è lo sponsor 

del Perugia 

Do oggi l'assemblea nazionale della Lega Calcio UISP 

Sud e struttura regionale 
i due «nodi» da sciogliere 

Questa sera la prima giornata conclusa da una tavola rotonda con 
Artemio Franchi sul tema: « Calcio domani: quale spettacolo? » 

» 

ROMA — La v'eenda che veda 
coinvolte la Juventus e il Perugia. 
non ha scomposto p'ù di tanto la 
Roma, ranto socerà quanto squa
dra. Ieri a Trigora nessun gioca
tore ha sprecato paro-Ie, a'tecgìa-

ROMA — Si aprono oggi 
per concludersi domenica 
all'Ergife Hotel di via Aure-
lia a Roma i lavori dell'As
semblea nazionale della Leza 
calcio dellUISP. Una sca
denza importante per una 
organizzazione che con i suoi 
130.000 tesserati, 3.000 arbi
tri. migliaia di dirigenti 
rappresenta un settore im
portante dell'attività calci
stica del nostro paese. 

All'assemblea nazionale si 
arriva dopo una fitta serie 
di appuntamenti zonali, pro
vinciali e regionali che già 
hanno fatto intrawedere il 
clima vivo, per nulla forma-

j le. che caratterizzerà fin da 
oggi l'assise nazionale ro-

J mana. 
i II presidente della Lega. 
j Nando Vellani. parla in pro

posito di «scelte decisive 
per il futuro e per lo svi
luppo dell'intero movimento 

elaborazione democratica e 
collegiale delle leggi regio
nali e ad una gestione uni
taria degli impianti. 

Per l'approfondimento di 
tali tematiche saranno co
stituiti quattro gruppi di la
voro nell'ambito dell'assem
blea. mentre questa sera si 
svolgerà una tavola rotonda 

sul tema «Calcio domani: 
quale spettacolo? » cui parte
ciperanno il presidente del
l'UEFA Artemio Franchi. 
l'arbitro Agnolin. il presi
dente dell'Aie Campana, i 
giornalisti Mano Sconcerti e 
Sandro Ciotti e. per TUTSP. 
11 segretario generale Luigi 
Martini. 

Si correrà il 5 aprile sull 'Appia Antica 

Presentato ieri a Roma 
il «meeting» delle Nazioni 
ROMA — Franco Fara. Il 29enn« 
« cuore matto » del fondismo ita
liano, ancora detentore del record 
italiano de? 3.000 metri dopo es-

r _^_ sportivo ». Scelte che dovran- j **rio ***,° anche dei 5.000. 
mento tenu!o ar.cha dorne-iioa "se- j n o r i g u a r d a r e i l t i p o e l e 1 , , 0J100?' 3"?°,°. ^ e p . 5 - d c i 2 0 <h '-
ra. allorché la Roma fece sosta nel 
suo viagg'o di ritemo da Catan
zaro, ed ebbe modo di vtdtr* la 
« Domenica sportiva ». Si pensa so
prattutto al pross.mo ìmpeg-10 con 
il Csglisri. Falceo è ormai su.!a 
strada della guaritone, mentre 
Pruzzo ha giocato ieri un tempo 
delio partite!!», per cui le speran
ze di vederlo in campo domenica 
sono in aumento. I I presidente Di
no Viola ha soltanto tenuto • pre
cisare che. • Nonvi è nessun accor
do con I s "Ponte". D'altra parte 
abbiamo trattativa con altra tra 
ditte. Dopo la (ine del campio
nato decideremo quale sari il no
stro sponsor. La "Ponte" sponso
rizzò il "Ouadrangotere" che sì 
svolse ai primi di dicembre tra Pe
rugia. Roma e le due squadra bul
gare del C5KA e del Trakja. Tutto 
qui. La "Ponte" e lo sponsor del 
Perugia Noi sema tranquilli, la 
questione non ci interessa >. 

pionato Bologna-Inter, In calendario 
par domenica S aprila, è stata an
ticipata a sabato 4 aprila (ora 
16 ,30) . in quanto i nerazzurri io-
vrawo «locare la Mmiflnala di 
Coppa dai Campioni. 

dimensioni delle strutture j L*"!trL? .d.!!i'f[!-. è„??_*.Jui. "?.' ! 
organizzative e tecniche del
la Lega rè da tempo in atto 
la regionalizzazione della 
struttura che pur andando 
avanti non rappresenta cer
to una trasformazione sem
plice o priva di problemi ); 
lo sviluppo nelle aree a de
bole tradizione culturale e 
sportiva e in particolare nel 
Mezzogiorno; la difesa e la 
promozione delle attività gio
vanili. femminili, amatoriali 
e dilettantistiche. 

* Ma in particolare — sot
tolinea Vellani — si t rat ta 
del -modi e del contenuti 
della partecipazione della 
società e di tutte le forze 
interessate alla gestione del
la politica sportiva e alla 
definizione degli indirizzi po
litici dell'associazionismo ». 

In sostanza si tratta di 
costruire un movimento che 
coinvolgendo in stretto rap
porto fra loro enti e società 
sportive, forze politiche, au
tonomie locali, porti a una 

viale dei tramonto. Parteciperà il 
5 aprile a Roma al sesto Meeting 
delle Nazioni - Trofeo Banco di 
Napoli, penultima tappa della sua 
lunga carriera ed ultima per quan
to riguarda Roma. Lo ha annun
ciato ieri nella cerimonia dì pre
sentazione della competizione av
venuta nell'aula della sede dell'am
ministrazione provinciale di Roma. 

Alla manifestazione che sì arti
colerà, coma è ormai consuetudine, 
su due percorsi, uno di km. 26 
(sarà competitiva) a uno su «ette 
chilometri (gara non competitiva). 
ricavati In prevalenza da tracciati 
sull'Appia Antica, potranno essere 
iscritti non più di 15 mila atleti. 
Già si sa comunque che molto fol
ta sarà la rappresentanza giappo
nese proprio in vista di costituire 
una specie di gemellaggio tra Ro
ma e Tokio nel settora dell'atleti
ca leggera. Hanno illustrato gli 
aspetti tecnici e sociali della ma
nifestazione i promotori dell'ini
ziativa. primi fra tutti II presi
dente della provìncia Mancini a 
l'assessore allo sport Ada Scalchi, 
I quali hanno anche annunciato una 
seria di altra Iniziative a lavora 
dello sport • dal giovani in genera. 

La Regione Lazio 
sta approntando 

la legge sulla caccia 
I problemi della caccia sono 

stati esaminati alla Regione nel cor
so di un incontro tra una nume
rosa delegazione di responsabili dei 
circoli dell'ARCI-caccia e l'asses
sore all'agricoltura Agostino Ba
gnato, il presidente della commis
sione agricoltura Esterino Monti
no ed il consigliera Giulio Cesara 
Gallerai. 

Per una gestione programmata 
del territorio si è riconosciuta la 
necessità inderogabile di approva
re subito la legge regionale orga
nica sulla caccia che la Giunta re
gionale sta predisponendo e su 
cui sarà aperta una vasta consul
tazione con gli enti locali e la 
associazioni venatorie. 

La Regione ha confermato lo 
•eioglimento delle riserve di cac 
eia avvenuto nel mesi di dicem
bre e la volontà di ampliare il 
territorio destinato a oasi di pro
tezione. Inoltre, si è convenuto 
di regolamentare in modo preci
so I criteri per II ripopolamento. 
per superara la disfunzioni che si 
sono verificate nel passato In que
sto campo nell'attività della Pro
vincia. 

/ 


